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I. IntroduzioneI. Introduzione



Il suggerimento di un Il suggerimento di un Principio AntropicoPrincipio Antropico
rappresenta il primo tentativo, rappresenta il primo tentativo, sortosorto  allall’’internointerno
delldell’’attività delle scienzeattività delle scienze, , di impiegare la posizionedi impiegare la posizione
delldell’’osservatore come elemento osservatore come elemento significativosignificativo per lo per lo
studio dellstudio dell’’universo,  per interpretare la sua storiauniverso,  per interpretare la sua storia
passata o leggere quella futura.passata o leggere quella futura.

Una delle principali ragioni di successo della scienzaUna delle principali ragioni di successo della scienza
moderna è stato lo sviluppo di una metodologiamoderna è stato lo sviluppo di una metodologia
impersonale e obiettiva. Si cerca di eliminare, nella misuraimpersonale e obiettiva. Si cerca di eliminare, nella misura
del possibile, ogni posizione privilegiata delldel possibile, ogni posizione privilegiata dell’’osservatore.osservatore.

I risultati della geologia, della biologia I risultati della geologia, della biologia 
e soprattutto della cosmologia,  hanno contribuitoe soprattutto della cosmologia,  hanno contribuito
ad assegnare allad assegnare all’’uomo una posizione sempre piùuomo una posizione sempre più
periferica nel cosmo, in un contesto evolutivoperiferica nel cosmo, in un contesto evolutivo
sempre più generalizzato, dando origine alsempre più generalizzato, dando origine al
cosiddetto cosiddetto ““principio di mediocritàprincipio di mediocrità””..



Una delle principali conseguenze dellUna delle principali conseguenze dell’’evoluzioneevoluzione
biologica, nella sua interpretazione biologica, nella sua interpretazione darwinianadarwiniana
(mutazioni genetiche casuali e selezione naturale) è(mutazioni genetiche casuali e selezione naturale) è
stata interpretare la diversificazione stata interpretare la diversificazione morfogenetica morfogenetica ee
morfologica della vita, e dunque anche la comparsamorfologica della vita, e dunque anche la comparsa
della specie umana, come un fenomeno del tuttodella specie umana, come un fenomeno del tutto
casuale. Non esisterebbe un casuale. Non esisterebbe un ““albero della vitaalbero della vita””, ma solo, ma solo
un un ““cespugliocespuglio”” con ramificazioni irregolari, senza alcuna con ramificazioni irregolari, senza alcuna
precisa direzione di sviluppo.precisa direzione di sviluppo.

La formulazione del Principio Antropico, specie nellaLa formulazione del Principio Antropico, specie nella
sua sua ““versione forteversione forte””, è invece la prima visione, sorta, è invece la prima visione, sorta
dalldall’’interno delle scienze, che interpreta la vita einterno delle scienze, che interpreta la vita e
ll’’essere umano come il risultato necessario delloessere umano come il risultato necessario dello
sviluppo evolutivo del cosmo.sviluppo evolutivo del cosmo.

La proposta del Principio Antropico costituisceLa proposta del Principio Antropico costituisce
inoltre la prima formulazione capace di legare ininoltre la prima formulazione capace di legare in
unico quadro evolutivo sia lunico quadro evolutivo sia l’’evoluzione fisica delevoluzione fisica del
cosmo che lcosmo che l’’evoluzione biologica della vita,evoluzione biologica della vita,
comprendendole in un quadro unitario.comprendendole in un quadro unitario.



Da Galileo (1609) Da Galileo (1609) allall’’Hubble Hubble Space Space Telescope Telescope (1990-),(1990-),
la posizione del pianeta terra e della sua biosferala posizione del pianeta terra e della sua biosfera
vengono comprese entro orizzonti sempre più vastivengono comprese entro orizzonti sempre più vasti

1010  1111  stellestelle

1010  1212  galassiegalassie

4% Materia visibile4% Materia visibile
23% Materia oscura23% Materia oscura
73% Energia oscura73% Energia oscura
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A suggerire una perdita di A suggerire una perdita di ““centralitàcentralità”” dell dell’’uomo-osservatore, inuomo-osservatore, in
sostanza, paiono essere stati due risultati scientifici:sostanza, paiono essere stati due risultati scientifici:

•• a partire dalla metà del XIX secolo, dovuta alla biologia a partire dalla metà del XIX secolo, dovuta alla biologia
evolutiva: riconduzione dellevolutiva: riconduzione dell’’essere umano allessere umano all’’interno di unainterno di una
specie biologica fra le altre, emersa in seguito ad un lungospecie biologica fra le altre, emersa in seguito ad un lungo
sviluppo nel tempo,sviluppo nel tempo,

•• a partire dagli anni  a partire dagli anni ‘‘30 del XX secolo, dovuta alla nascita della30 del XX secolo, dovuta alla nascita della
cosmologia extragalattica contemporanea: enorme estensionecosmologia extragalattica contemporanea: enorme estensione
degli orizzonti spazio-temporali associati alldegli orizzonti spazio-temporali associati all’’habitat umano.habitat umano.

Conseguente ri-lettura di importanti aspetti del Conseguente ri-lettura di importanti aspetti del ““problemaproblema
antropologicoantropologico”” (posizione dell (posizione dell’’uomo nel cosmo, senso della vita,uomo nel cosmo, senso della vita,
rapporti fra uomo e natura, destino del cosmo e dellrapporti fra uomo e natura, destino del cosmo e dell’’uomo, ecc.).uomo, ecc.).

☞  Ne vengono coinvolti pertanto importanti aspetti di ambitoNe vengono coinvolti pertanto importanti aspetti di ambito
religioso e teologicoreligioso e teologico

■■   Ricadute Ricadute filosofico-religiose filosofico-religiose e possibili e possibili ““lettureletture”” della della
perdita di centralità dellperdita di centralità dell’’uomo nel cosmouomo nel cosmo



✓✓  rispetto a quale topologia si sia persa tale centralitàrispetto a quale topologia si sia persa tale centralità

✓✓  se lse l’’universo cristiano sia davvero un universo centratouniverso cristiano sia davvero un universo centrato
sullsull’’uomouomo

✓✓  perché sia coloro che furono protagonisti di taleperché sia coloro che furono protagonisti di tale
decentramento (decentramento (CusanoCusano, , CopernicoCopernico, , KepleroKeplero, ecc.), sia coloro, ecc.), sia coloro
che impiegarono aspetti del metodo scientifico cheche impiegarono aspetti del metodo scientifico che
implicavano  una perdita di centralità dellimplicavano  una perdita di centralità dell’’uomo-osservatoreuomo-osservatore
(Galileo, Cartesio, ecc.), conservarono una visione cristiana(Galileo, Cartesio, ecc.), conservarono una visione cristiana
delldell’’uomo e del mondouomo e del mondo

✓✓ se l se l’’epoca Moderna vada letta come tentativo di rimuovereepoca Moderna vada letta come tentativo di rimuovere
ll’’uomo dal uomo dal ““centro del cosmo religiosocentro del cosmo religioso”” oppure come tentativo oppure come tentativo
di collocare ldi collocare l’’uomo in una uomo in una ““nuova forma di centralitànuova forma di centralità””::
umanesimo rinascimentale laico (umanesimo rinascimentale laico (MachiavelliMachiavelli););
gnoseologie di ambito razionalista e idealista (Cartesio, gnoseologie di ambito razionalista e idealista (Cartesio, KantKant););
ateismo moderno come affermazione dellateismo moderno come affermazione dell’’umano e negazioneumano e negazione
di Dio (di Dio (FeuerbachFeuerbach, , NietzscheNietzsche, , SartreSartre, ecc.)., ecc.).

Per una valutazione critica di tale Per una valutazione critica di tale déplacementdéplacement, occorre chiedersi..., occorre chiedersi...



A prescindere dalla sua reale validità filosofica, il dibattito originatoA prescindere dalla sua reale validità filosofica, il dibattito originato
dal Principio Antropico ha contribuito a ridare attualità alla domandadal Principio Antropico ha contribuito a ridare attualità alla domanda
se lse l’’evoluzione cosmica e poi biologica abbia o meno una evoluzione cosmica e poi biologica abbia o meno una ““direzionedirezione””,,
se essa sia cioè orientata verso la vita, verso forme di vita semprese essa sia cioè orientata verso la vita, verso forme di vita sempre
più organizzate, fino alla comparsa dellpiù organizzate, fino alla comparsa dell’’essere umano.essere umano.



II. Il sorgere delII. Il sorgere del
Principio Antropico nelPrincipio Antropico nel
contesto metodologicocontesto metodologico
della scienza modernadella scienza moderna



• Principio copernicano o principio di mediocrità
L’osservatore terrestre non ha più un luogo privilegiato

• Principio di covarianza
Le leggi di natura ed i principi delle scienze devono essere validi per ogni osservatore

• Principio di relatività  (galileiana, einsteniana)
Devono esistere trasformazioni in grado di consentire ad osservatori diversi, di
descrivere  un fenomeno in termini equivalenti (trasformazioni cartesiane, di Lorentz)

• Principio cosmologico
Ogni punto dell’universo è adeguato a descrivere l’universo fisico, la sua struttura e le
sue leggi, in modo universalmente valido (tale principio opera tuttavia in un modello
di un universo omogeneo e isotropo, il cui studio su media e grande scala può
prescindere da eventuali disomogeneità e disuniformità su scala locale)

• Principio cosmologico perfetto
I caratteri dell’universo dovrebbero essere identici se osservati non solo in qualunque
punto dello spazio, ma anche in qualunque istante del tempo.

Esempi di principi metodologici che evitano di attribuire privilegiEsempi di principi metodologici che evitano di attribuire privilegi
allall’’osservatoreosservatore



t = t1 t = t2   t1 < t2



Ciò ha condotto alla inaspettata scoperta di una serie di “condizioni
antropiche”, come ad esempio il fatto che le più importanti costanti di
natura che regolano la fisica e la chimica dell’universo

costanti di interazione delle 4 forze fondamentali
costanti legate alla fisica delle particelle e alla meccanica quantistica

hanno precisamente quei valori numerici che  consentono all’universo
di avere una  struttura ed una storia tali da potervi ospitare la vita.

■■  Il suggerimento di un Principio Antropico e la scoperta delleIl suggerimento di un Principio Antropico e la scoperta delle
““condizioni antropichecondizioni antropiche”” del cosmo del cosmo

Rappresenta il primo tentativo, sorto all’interno delle formulazioni
scientifiche, di impiegare la posizione dell’osservatore come elemento
significativo per l’analisi delle scienze.

Infatti, a partire dal dato che nell’universo si è sviluppata la vita intelligente
si possono predire le seguenti caratteristiche dell’universo fisico (di qui
l’impiego, seppure improprio, dei termini di principio  e antropico):
età
dimensioni
composizione chimica, ecc.



Robert Dicke (1961):
alcuni valori cosmologici, “in quanto osservati”, dipendono dalla
presenza della vita e dell’uomo.

Brandon Carter (1974)
propone per primo un’organizzazione di queste osservazioni
utilizzando la dizione «Principio antropico»:

versione debole: la misura di alcuni specifici parametri cosmologici
può essere solo quella compatibile con l’esistenza di osservatori;

versione forte: l’universo deve possedere solo quelle proprietà e
parametri i cui valori fanno sì che si dia effettivamente al suo interno,
in qualche stadio del suo sviluppo, la presenza di osservatori.

B.J. Carr e Martin Rees (1979)
sistematizzano con un rigoroso formalismo fisico-matematico oltre una
dozzina di “coincidenze numeriche” che le principali grandezze fisiche
e cosmologiche devono soddisfare, affinché l’universo abbia una fisica
ed una chimica adeguate ad ospitare la vita.



Weak Anthropic PrincipleWeak Anthropic Principle  (WAP):(WAP):
«i valori osservati di tutte le quantità fisiche e
cosmologiche non sono ugualmente probabili, ma
assumono valori limitati dalla condizione che
esistano luoghi nei quali la vita basata sul carbonio
possa evolversi, nonché dalla condizione che
l’Universo sia sufficientemente vecchio da aver
potuto dare origine a tali forme di vita».

Strong Strong Anthropic PrincipleAnthropic Principle  (SAP):(SAP):
«l’Universo deve possedere quelle proprietà che
consentono alla vita di svilupparsi al suo interno in
qualche stadio della sua storia».

Final Final Anthropic PrincipleAnthropic Principle  (FAP):(FAP):
«l’elaborazione dell’informazione prodotta dalla vita intelligente deve venire
in essere nell’Universo e, una volta venuta in esistenza, durerà per
sempre».

John Barrow e Frank Tipler (1986) presentano uno studio esteso e
approfondito delle maggiori condizioni antropiche dell’universo,
metodologicamente e filosoficamente contestualizzate, proponendo tre
versioni del Principio:



Diverso valore scientifico-filosofico fra WAP e SAPDiverso valore scientifico-filosofico fra WAP e SAP
Il Principio Antropico debole:Il Principio Antropico debole:
•• si fonda su dati osservativi (misure sperimentali e quadri teorici si fonda su dati osservativi (misure sperimentali e quadri teorici
confermati)confermati)

•• appare filosoficamente ininfluente (sembra infatti ammettere una appare filosoficamente ininfluente (sembra infatti ammettere una
lettura tautologica come semplice formulazione di uno lettura tautologica come semplice formulazione di uno status de factostatus de facto))

Il Principio Antropico forte:Il Principio Antropico forte:
•• si presenta come scientificamente poco fondato, ma propone una si presenta come scientificamente poco fondato, ma propone una
istanza filosofica assai forteistanza filosofica assai forte

Ricadute del Principio in filosofia e teologia naturaleRicadute del Principio in filosofia e teologia naturale
È stato impiegato al tempo stesso per:È stato impiegato al tempo stesso per:

•• mostrare l mostrare l’’esistenza di un determinismo immanente nellesistenza di un determinismo immanente nell’’evoluzioneevoluzione
cosmica, che conduca necessariamente allcosmica, che conduca necessariamente all’’esistenza di osservatoriesistenza di osservatori
intelligentiintelligenti

•• mostrare l mostrare l’’esistenza di un esistenza di un ““DisegnoDisegno”” che trascende il cosmo, ed un che trascende il cosmo, ed un
possibile rimando ad un Creatore.possibile rimando ad un Creatore.



Il tema si presta a differenti interpretazioni, facili equivoci oIl tema si presta a differenti interpretazioni, facili equivoci o
deduzioni improprie, a motivo del suo duplice versante, filosofico ededuzioni improprie, a motivo del suo duplice versante, filosofico e
scientifico.scientifico.

Si rende pertanto necessario:Si rende pertanto necessario:

☞  Prima di valutare lPrima di valutare l’’eventuale portata filosofica del Principio,eventuale portata filosofica del Principio,
è pertanto necessario analizzare innanzitutto quali siano leè pertanto necessario analizzare innanzitutto quali siano le
basi scientifiche delle cosiddette basi scientifiche delle cosiddette ““coincidenze antropichecoincidenze antropiche””......

•• separare il dato scientifico dalle sue estrapolazioni separare il dato scientifico dalle sue estrapolazioni
extra-scientifiche;extra-scientifiche;

•• valutare la diversa portata filosofica delle versioni valutare la diversa portata filosofica delle versioni
forteforte e  e deboledebole;;

•• esaminare criticamente se si tratti di un Principio e esaminare criticamente se si tratti di un Principio e
se sia corretto chiamarlo Antropico.se sia corretto chiamarlo Antropico.



III. Le principali III. Le principali ““condizioni antropichecondizioni antropiche””
osservate, alla base del Principio Antropicoosservate, alla base del Principio Antropico
nella sua formulazione debolenella sua formulazione debole



Ruolo delle costanti di interazione delle 4 forze fondamentaliRuolo delle costanti di interazione delle 4 forze fondamentali

Interazione Interazione costante  costante  valore numerico valore numerico formula formula 
                      adimensionaleadimensionale

nucleare fortenucleare forte           ααss 1515       2 2 ππ  ggss  / / hchc
nucleare debole     nucleare debole     ααww 3.1  103.1  10-12-12    8 8 ππ33 m mee

22 c  c ggww  / h/ h33

elettromagnetica    elettromagnetica    αα 7.3  107.3  10-3 -3           2 2 ππ e e22 / h c / h c
gravitazionale        gravitazionale        ααgg 5.9  105.9  10-39-39            2 2 ππ G m G mpp

22 / h c / h c

✓✓ tali costanti regolano il  tali costanti regolano il rapporto reciproco dirapporto reciproco di
queste forzequeste forze nella strutturazione e nella strutturazione e
nell'evoluzione del cosmonell'evoluzione del cosmo

✓✓ si sono originate nei primi istanti si sono originate nei primi istanti
delldell’’espansione dellespansione dell’’universo, al progressivouniverso, al progressivo
differenziarsi delle 4 forze di natura con ildifferenziarsi delle 4 forze di natura con il
calare dellcalare dell’’energia, densità e temperaturaenergia, densità e temperatura

✓✓ a poche frazioni di secondo dal  a poche frazioni di secondo dal Big BangBig Bang
(inizio dell(inizio dell’’espansione) risultavano già fissate.espansione) risultavano già fissate.



Le condizioni iniziali che regolano lLe condizioni iniziali che regolano l’’espansione del cosmoespansione del cosmo……

Il preciso valore dellaIl preciso valore della
costante di interazionecostante di interazione
gravitazionale gravitazionale ααgg
ha determinato unha determinato un
ritmo di espansioneritmo di espansione
dell'universo rivelatosidell'universo rivelatosi
proprio quello adattoproprio quello adatto
alla formazione dialla formazione di
galassie e di stelle,galassie e di stelle,
quale condizionequale condizione
necessaria allanecessaria alla
successiva formazionesuccessiva formazione
di pianetidi pianeti

      t1       t2     t3               t4

==

<<<<

<<

>>



Il preciso rapportoIl preciso rapporto  ααgg//αα
esistente fra le costanti diesistente fra le costanti di
interazione gravitazionaleinterazione gravitazionale
ed elettromagneticaed elettromagnetica
consente la formazione diconsente la formazione di
stelle con una sufficientestelle con una sufficiente
varietà di proprietàvarietà di proprietà
termodinamiche, dandotermodinamiche, dando
origine alla origine alla ““sequenzasequenza
principaleprincipale”” nel diagramma nel diagramma
Temperatura - Luminosità.Temperatura - Luminosità.

Le condizioni per originare stelle con una estesa sequenza diLe condizioni per originare stelle con una estesa sequenza di
masse, sia ad equilibrio convettivo che masse, sia ad equilibrio convettivo che radiativoradiativo……



Struttura diversificata delle stelle di massa diversaStruttura diversificata delle stelle di massa diversa
Per la chimica della vita sono necessarie tanto stelle nane con equilibrio convettivoPer la chimica della vita sono necessarie tanto stelle nane con equilibrio convettivo
(vi si possono formare attorno dei pianeti), quanto le nane e le giganti con equilibrio(vi si possono formare attorno dei pianeti), quanto le nane e le giganti con equilibrio
radiativo radiativo (ad evoluzione più rapida, producono gli elementi chimici pesanti).(ad evoluzione più rapida, producono gli elementi chimici pesanti).



Il preciso valore dei rapportiIl preciso valore dei rapporti
ααgg//αα  ee  ααss//ααww
determina la possibilità di avere esplosioni didetermina la possibilità di avere esplosioni di
Supernovae Supernovae con la conseguente espulsionecon la conseguente espulsione
nel mezzo interstellare del carbonio e di altrinel mezzo interstellare del carbonio e di altri
elementi, nonché la formazione, durante leelementi, nonché la formazione, durante le
alte temperature sviluppate, di elementialte temperature sviluppate, di elementi
chimici più pesanti del ferrochimici più pesanti del ferro

Condizioni che consentono di disporre di Carbonio in tempiCondizioni che consentono di disporre di Carbonio in tempi
relativamente brevi e produrre elementi pesanti Z  > 26 (relativamente brevi e produrre elementi pesanti Z  > 26 (FeFe))……



Il valore del rapportoIl valore del rapporto  ααgg//ααww
evita che tutto levita che tutto l’’idrogenoidrogeno
iniziale si trasformi tuttoiniziale si trasformi tutto
subito in elio subito in elio HeHe, ma se ne, ma se ne
produca solo quel pocoproduca solo quel poco
sufficiente perché sia pos-sufficiente perché sia pos-
sibile unsibile un’’evoluzione termo-evoluzione termo-
dinamica delle stelle suffi-dinamica delle stelle suffi-
cientemente diversificatacientemente diversificata

Condizioni che consentono, negli stadi iniziali dellCondizioni che consentono, negli stadi iniziali dell’’espansione,espansione,
la formazione di la formazione di He He cosmologicocosmologico……

Il valore del rapportoIl valore del rapporto  ααss//αα  consente alla forzaconsente alla forza
nucleare di corto raggio di prevalere sulla repulsionenucleare di corto raggio di prevalere sulla repulsione
elettrica,  permettendo la formazione dei nucleielettrica,  permettendo la formazione dei nuclei
atomici (e dunque degli elementi chimici più pesantiatomici (e dunque degli elementi chimici più pesanti
dell'idrogeno)dell'idrogeno)



Le stelle si formano perLe stelle si formano per
contrazione gravitazionale di nubicontrazione gravitazionale di nubi
di gas idrogeno.di gas idrogeno.
Al contrarsi, la temperaturaAl contrarsi, la temperatura
aumenta. Il valore del rapportoaumenta. Il valore del rapporto
frafra  ααg g   e e ααss  è tale cheè tale che  lala
temperatura sufficiente per potertemperatura sufficiente per poter
innescare le reazioniinnescare le reazioni
termonucleari viene raggiuntatermonucleari viene raggiunta
appena primaappena prima che il collasso che il collasso
gravitazionale della nube divengagravitazionale della nube divenga
irreversibile, trasformando lairreversibile, trasformando la
quasi-stella quasi-stella in un oggettoin un oggetto
compatto, senza produzione dicompatto, senza produzione di
energia. Se i valori delle costantienergia. Se i valori delle costanti
non fossero favorevoli, non fossero favorevoli, le stellele stelle
terminerebbero la loro vita, senzaterminerebbero la loro vita, senza
averla potuta cominciare.averla potuta cominciare.

Condizioni che non inibiscono la formazione delle stelleCondizioni che non inibiscono la formazione delle stelle……



non avrebbero luogo le condizioni fisiche che conducononon avrebbero luogo le condizioni fisiche che conducono
alcune stelle verso lo stadio finale di SN, lalcune stelle verso lo stadio finale di SN, l’’unico in cuiunico in cui
poter sintetizzare elementi più pesanti del poter sintetizzare elementi più pesanti del Fe Fe e diffonde-e diffonde-
re efficacemente C, N e O nel mezzo interstellare.re efficacemente C, N e O nel mezzo interstellare.

se fosse stato minore              se fosse stato minore              se fosse stato maggiorese fosse stato maggiore

la la ““Sequenza principaleSequenza principale””
sarebbe formata solo dasarebbe formata solo da
stelle calde, giganti azzurrestelle calde, giganti azzurre

non si formerebberonon si formerebbero
aggregazioni di gasaggregazioni di gas
interstellareinterstellare

la la ““Sequenza principaleSequenza principale””
sarebbe formata solo dasarebbe formata solo da
stelle fredde, nane rossestelle fredde, nane rosse

durante ldurante l’’espansioneespansione
iniziale, liniziale, l’’universo sarebbeuniverso sarebbe
collassato su se stessocollassato su se stesso

interazione
gravitazionale

rapporto fra
gravitazionale e
nucleare debole

assenza di assenza di He He cosmologico:cosmologico:
le stelle avrebberole stelle avrebbero
unun’’evoluzione troppo rapidaevoluzione troppo rapida
per dar luogo allaper dar luogo alla
formazione di pianetiformazione di pianeti

tutto ltutto l’’ H si trasformerebbe H si trasformerebbe
in in HeHe: inibita la formazione: inibita la formazione
di scenari fisici e di scenari fisici e 
biochimici adatti alla vitabiochimici adatti alla vita

rapporto fra
elettromagnetica
e nucleare
debole

Riepilogo delle principali condizioni antropiche legate ai valoriRiepilogo delle principali condizioni antropiche legate ai valori
delle costanti di interazione...delle costanti di interazione...



Estrema delicatezza della reazione che dallEstrema delicatezza della reazione che dall’’elio, attraverso il berillioelio, attraverso il berillio
conduce al carbonio (Beconduce al carbonio (Be88 + He + He44 => C => C1212).).
Se non esistesse un opportuno livello di eccitazione del C, in risonanzaSe non esistesse un opportuno livello di eccitazione del C, in risonanza
con il livello energetico della somma dei nuclei con il livello energetico della somma dei nuclei Be Be ed ed He He che lo formano,che lo formano,
la reazione, che ha una bassa sezione dla reazione, che ha una bassa sezione d’’urto, non avverrebbe in modourto, non avverrebbe in modo
efficace, producendo così una quantità trascurabile di carbonio.efficace, producendo così una quantità trascurabile di carbonio.

Altre Altre ““coincidenzecoincidenze”” antropiche favorevoli antropiche favorevoli

Estrema delicatezza della reazione Estrema delicatezza della reazione 
che dal C, attraverso la cattura di che dal C, attraverso la cattura di HeHe, , 
conduce allconduce all’’ O (C O (C1212 + He + He44  => O=> O1616))
Se il livello energetico dellSe il livello energetico dell’’ O non fosse di poco inferiore alla somma dei O non fosse di poco inferiore alla somma dei
livelli energetici del C e delllivelli energetici del C e dell’’  He He che lo formano, tutto il C sarebbe quasiche lo formano, tutto il C sarebbe quasi
interamente bruciato in O.interamente bruciato in O.

C12         Be8 + He4

7,653 Mev
         7,367 Mev

O16              C12 + He4

8,871 Mev

          7,162 Mev

7,119 Mev



Le vaste dimensioni R(t) dellLe vaste dimensioni R(t) dell’’universo sono una universo sono una condizione necessariacondizione necessaria
affinché trascorra un tempo (t) sufficientemente lungo perché abbiaaffinché trascorra un tempo (t) sufficientemente lungo perché abbia
luogo lluogo l’’evoluzione chimica di generazioni successive di stelle, sievoluzione chimica di generazioni successive di stelle, si
producano elementi chimici pesanti, e così si arricchisca il mezzoproducano elementi chimici pesanti, e così si arricchisca il mezzo
interstellare con C, O, N, interstellare con C, O, N, FeFe, ecc., tutti elementi necessari alla vita., ecc., tutti elementi necessari alla vita.

La vastità dellLa vastità dell’’universo come condizione universo come condizione antropicaantropica

R (t)

t13.7 •109  y0



Pertanto, le enormi dimensioni del cosmo e lPertanto, le enormi dimensioni del cosmo e l’’enorme quantità dienorme quantità di
galassie in esso contenutagalassie in esso contenuta, , lungi da far sembrare insignificante lalungi da far sembrare insignificante la
presenza della vita sulla terra, sono invece proprio le condizioni chepresenza della vita sulla terra, sono invece proprio le condizioni che
la rendono possibilela rendono possibile



✓ ✓ LL’’acqua, indispensabile alla vita, ha unacqua, indispensabile alla vita, ha un
punto di ebollizione (100°) appena fuori lapunto di ebollizione (100°) appena fuori la
fascia di temperatura tipica della biosfera e,fascia di temperatura tipica della biosfera e,
al tempo stesso, un punto di congelamentoal tempo stesso, un punto di congelamento
(0°) appena al di sotto della temperatura(0°) appena al di sotto della temperatura
media alla superficie del pianeta.media alla superficie del pianeta.

Condizioni Condizioni ““antropicheantropiche”” dell dell’’acquaacqua

✓ ✓ La molecola di HLa molecola di H220 ha un angolo di 104,5°,0 ha un angolo di 104,5°,
assai vicino a quello di un tetraedro (109,5°).assai vicino a quello di un tetraedro (109,5°).
LL’’acqua può solidificare in strutture pocoacqua può solidificare in strutture poco
compatte, diversamente da altri reticolicompatte, diversamente da altri reticoli
cristallini (cubi, esaedri, ecc.). Ciò rende ilcristallini (cubi, esaedri, ecc.). Ciò rende il
giaccio più leggero dellgiaccio più leggero dell’’acqua. Se invece fosseacqua. Se invece fosse
più pesante, andrebbe a fondo e lapiù pesante, andrebbe a fondo e la
solidificazione in superficie sarebbe continua.solidificazione in superficie sarebbe continua.
Mari e laghi sarebbero ghiacciati troppo aMari e laghi sarebbero ghiacciati troppo a
lungo e la vita marina non sarebbe possibile.lungo e la vita marina non sarebbe possibile.

✓ ✓ Un angolo distante dallUn angolo distante dall’’angolo piatto (180°), genera un piccolo dipoloangolo piatto (180°), genera un piccolo dipolo
elettrico, da cui dipende lelettrico, da cui dipende l’’azione di molti processi bio-chimici.azione di molti processi bio-chimici.



IV. Implicazioni filosofiche del Principio AntropicoIV. Implicazioni filosofiche del Principio Antropico
e principali obiezioni mosse al suo valoree principali obiezioni mosse al suo valore



❐ Il principio Antropico forte resta unIl principio Antropico forte resta un  postulato filosoficopostulato filosofico, perché, perché  nonnon
conosciamo quali siano tutte le condizioniconosciamo quali siano tutte le condizioni  e i processi affinché,e i processi affinché,
dalldall’’esistenza di una fisica e di una chimica adeguate ad ospitare laesistenza di una fisica e di una chimica adeguate ad ospitare la
vita (condizioni necessarie) si debba sempre e necessariamentevita (condizioni necessarie) si debba sempre e necessariamente
concludere che la vita faccia effettivamente la sua comparsaconcludere che la vita faccia effettivamente la sua comparsa
(condizioni sufficienti). Si tratta di una(condizioni sufficienti). Si tratta di una  formulazione determinista, maformulazione determinista, ma
non non per questo finalistanon non per questo finalista..

Valenza filosofica delle diverse formulazioni del PrincipioValenza filosofica delle diverse formulazioni del Principio

❐ Le condizioni Le condizioni ““antropicheantropiche””, coincidenze scientificamente osservate,, coincidenze scientificamente osservate,
alla base della formulazione debole del Principio (WAP) sonoalla base della formulazione debole del Principio (WAP) sono  condizionicondizioni
necessarie ma non sufficientinecessarie ma non sufficienti  per la comparsa della vita. Non è possi-per la comparsa della vita. Non è possi-
bile fondare scientificamente una formulazione forte del Principio (SAP)bile fondare scientificamente una formulazione forte del Principio (SAP)
basandola sulle osservazioni che fondano la  formulazione debole.basandola sulle osservazioni che fondano la  formulazione debole.

❐  WAP: il suo impiegoWAP: il suo impiego  non dovrebbe a ragione denominarsinon dovrebbe a ragione denominarsi
““antropicoantropico””,,  in quanto le condizioni fisico-chimiche che mette in lucein quanto le condizioni fisico-chimiche che mette in luce
non coinvolgono l'uomo più di quanto non coinvolgano una farfalla.non coinvolgono l'uomo più di quanto non coinvolgano una farfalla.



••  Ricorso a modelli cosmologici di Ricorso a modelli cosmologici di multi-verso multi-verso ((many worlds modelsmany worlds models))

Obiezione teoricamente fondata, ma trascende il metodo sperimentale.Obiezione teoricamente fondata, ma trascende il metodo sperimentale.
Possiede un taglio fortemente idealistico.  Vi andrebbe in ogni casoPossiede un taglio fortemente idealistico.  Vi andrebbe in ogni caso
applicato il rasoio di applicato il rasoio di Ockham Ockham ((entia entia non non sunt multiplicandasunt multiplicanda).).

••  Esistenza di una Meta-Legge di natura, globale, da cui poterEsistenza di una Meta-Legge di natura, globale, da cui poter
dedurre ldedurre l’’esistenza delle varie coincidenze antropiche.esistenza delle varie coincidenze antropiche.
LL’’obiezione assorbe il WAP nel SAP e trasforma il SAP in un Principioobiezione assorbe il WAP nel SAP e trasforma il SAP in un Principio
onnicomprensivo, che darebbe ragione dellonnicomprensivo, che darebbe ragione dell’’intero, del Tutto. Si tratta diintero, del Tutto. Si tratta di
una una postulazione postulazione filosofica, una forma di TOE (che in ambito scientificofilosofica, una forma di TOE (che in ambito scientifico
incontrerebbe le note forme di incompletezza logica e ontologica).incontrerebbe le note forme di incompletezza logica e ontologica).

Le obiezioni al Principio AntropicoLe obiezioni al Principio Antropico

Le obiezioni criticano un supposto impiego Le obiezioni criticano un supposto impiego finalistico finalistico delle condizionidelle condizioni
antropiche. Poiché una valenza finalista del Principio potrebbeantropiche. Poiché una valenza finalista del Principio potrebbe
essere affermata solo a livello filosofico, non fisico, tali obiezioni sonoessere affermata solo a livello filosofico, non fisico, tali obiezioni sono
esse stesse, inconsciamente, di tipo filosofico.esse stesse, inconsciamente, di tipo filosofico.



■■  Many worlds models come “soluzione” alle coincidenze
antropiche

La genesi dell’universo prevederebbe la formazione di moltissime regioni spazio-
temporali causalmente sconnesse (indipendenti), ciascuna con uno specifico set
di valori per le costanti di natura.
Solo nella regione con il set “giusto” di valori potrebbe svilupparsi la vita.



Se, procedendo in questo modo, risultasse che ottenessimo
sempre degli stretti limiti [antropici], ed al contempo i nostri
tentativi di derivare quei limiti da strutture matematiche più
generali e fondamentali dovessero fallire, ciò rappresenterebbe
un’evidenza che la filosofia dell’insieme dei mondi debba
essere presa in seria considerazione, anche se non ci piacesse
(B. Carter, 1974).

L’accurata sintonia (fine tuning) è un’evidenza, una genuina
evidenza, del seguente fatto: che Dio è qualcosa di reale e/o ci
sono molti differenti universi
(J. Leslie, 1989).



Forse un giorno avremo una spiegazione
fisica sofisticata che ci spieghi il perché di
tutte le relazioni qui discusse, che paiono
adesso come semplici coincidenze […]
Tuttavia, anche se tutte queste apparenti
coincidenze antropiche fossero spiegabili in
tal modo, resterebbe sempre assai notevole
che le relazioni dettate da una teoria fisica
siano anche quelle propizie alla vita.
(B. Carr, M. Rees, 1979)

■■  Le varie Le varie ““coincidenzecoincidenze”” potrebbero, di fatto, scoprirsi essere tutte la potrebbero, di fatto, scoprirsi essere tutte la
conseguenza di una meta-legge cosmica, una sorta di proprietà diconseguenza di una meta-legge cosmica, una sorta di proprietà di
insieme di tutto linsieme di tutto l’’universo in quanto tale.universo in quanto tale.

Anche in questo caso, però, non cesserebbe di rappresentare unAnche in questo caso, però, non cesserebbe di rappresentare un
risultato significativo il fatto che fisica, chimica e biologia non sonorisultato significativo il fatto che fisica, chimica e biologia non sono
indipendenti: perché esista la vita biologica occorre che lindipendenti: perché esista la vita biologica occorre che l’’universo sia,universo sia,
chimcamente chimcamente e fisicamente, quello che è, e non diversamente.e fisicamente, quello che è, e non diversamente.



Il contenuto tautologico non è tuttavia scontato perché:Il contenuto tautologico non è tuttavia scontato perché:

a) la tautologia reclamata non può essere quella dellea) la tautologia reclamata non può essere quella delle
formulazioni logico-matematiche (esse stesseformulazioni logico-matematiche (esse stesse
tautologiche, perché relazioni di identità Atautologiche, perché relazioni di identità A  ==  AA’’,,
successivamente sviluppate), in quanto le condizionisuccessivamente sviluppate), in quanto le condizioni
antropiche alla base del Principio operano in ambitoantropiche alla base del Principio operano in ambito
fisico;fisico;

b) il Principio pare mantenere un collegamento con ilb) il Principio pare mantenere un collegamento con il
mondo dei fatti. Allmondo dei fatti. All’’interno di questo mondo, esso hainterno di questo mondo, esso ha
non solo un valore predittivo, ma anche gnoseologiconon solo un valore predittivo, ma anche gnoseologico
(accresce la comprensione di alcune coerenze presenti(accresce la comprensione di alcune coerenze presenti
nel cosmo, aggiungendo conoscenza ad uno deinel cosmo, aggiungendo conoscenza ad uno dei
membri dellmembri dell’’identità Aidentità A  ==  AA’’).).

LL’’obiezione è comprensibile (si pensi allobiezione è comprensibile (si pensi all’’immagine di un fruttoimmagine di un frutto
sullsull’’albero che si chiedesse perché lalbero che si chiedesse perché l’’albero lo ha prodotto).albero lo ha prodotto).

■■  Supposta valenza tautologica del Principio AntropicoSupposta valenza tautologica del Principio Antropico



❐❐ Esiste una forte dipendenza della biologia e della vita umana  Esiste una forte dipendenza della biologia e della vita umana dalldall’’interaintera
storiastoria dell dell’’universouniverso

In questa storia non vi è nulla di superfluo. I lunghi tempi che ci separano dalIn questa storia non vi è nulla di superfluo. I lunghi tempi che ci separano dal
Big Bang,Big Bang, le sconfinate dimensioni cosmiche e la paziente sintesi degli le sconfinate dimensioni cosmiche e la paziente sintesi degli
elementi chimici, sono stati indispensabili affinché noi fossimo elementi chimici, sono stati indispensabili affinché noi fossimo qui e adessoqui e adesso..

❐❐ Le condizioni antropiche si presentano come  Le condizioni antropiche si presentano come ““condizioni originariecondizioni originarie””

L'influenza che un certo numero di eventi più o meno casuali può aver avutoL'influenza che un certo numero di eventi più o meno casuali può aver avuto
nella formazione, ad esempio, del nostro nella formazione, ad esempio, del nostro habitathabitat terrestre, è stata minore, ai terrestre, è stata minore, ai
fini della comparsa della vita, di quella implicitamente contenuta nellefini della comparsa della vita, di quella implicitamente contenuta nelle
condizioni datesi inizialmente nel condizioni datesi inizialmente nel Big BangBig Bang, mediante la , mediante la ““fissazionefissazione”” dei dei
valori delle costanti di natura e delle altre costanti fisiche fondamentali.valori delle costanti di natura e delle altre costanti fisiche fondamentali.

❐❐  L'evoluzione dell'universo si manifesta con un forte carattere di unitarietàL'evoluzione dell'universo si manifesta con un forte carattere di unitarietà

Le leggi di interazione fondamentale e le loro costanti determinano la fisicaLe leggi di interazione fondamentale e le loro costanti determinano la fisica
dell'universo, e come esso evolverà, molto più di quanto non facciano idell'universo, e come esso evolverà, molto più di quanto non facciano i
singoli eventi che accompagneranno il suo sviluppo nel tempo.singoli eventi che accompagneranno il suo sviluppo nel tempo.

☞  Quali conseguenze filosofiche associate ai dati osservativi?Quali conseguenze filosofiche associate ai dati osservativi?



✓✓  LL’’affermazione che il nostro universo, sia effetto di unaffermazione che il nostro universo, sia effetto di un’’unicaunica
causa appare in accordo con i dati osservativicausa appare in accordo con i dati osservativi

✓ ✓ In una visione che ponga tale causa in un Creatore intelligente,In una visione che ponga tale causa in un Creatore intelligente,
ll’’affermazione che il nostro universo sia stato pensato tuttoaffermazione che il nostro universo sia stato pensato tutto
insieme, appare anchinsieme, appare anch’’essa in accordo con i dati scientificiessa in accordo con i dati scientifici

✓ ✓ Acquisterebbe Acquisterebbe significanza significanza una espressione di tradizioneuna espressione di tradizione
agostiniana come agostiniana come CogitorCogitor, ergo , ergo sumsum

✓ ✓ Perderebbero Perderebbero significanza significanza affermazioni di affermazioni di ““nichilismonichilismo
cosmologicocosmologico”” (l (l’’essere umano come epifenomeno, la vita umanaessere umano come epifenomeno, la vita umana
come come by-product by-product delldell’’evoluzione cosmica, ecc.)evoluzione cosmica, ecc.)

✓ ✓ Riconosciuto parte integrante dellRiconosciuto parte integrante dell’’universo materiale,universo materiale,
ll’’affermazione di affermazione di Heidegger Heidegger (o di altri autori) che vede l(o di altri autori) che vede l’’essereessere
umano umano ““gettato (gettato (geworfengeworfen) nell) nell’’universouniverso”” perderebbe  perderebbe significanzasignificanza
biologica, conservando solo un significato filosofico-esistenzialebiologica, conservando solo un significato filosofico-esistenziale

Per valutare lPer valutare l’’importo di tali conseguenze filosofiche, associate al datoimporto di tali conseguenze filosofiche, associate al dato
scientifico scientifico sic sic et simpliciteret simpliciter, cioè in modo indipendente da specifiche, cioè in modo indipendente da specifiche
interpretazioni, si esaminino le seguenti implicazioni:interpretazioni, si esaminino le seguenti implicazioni:



V. Implicazioni teologiche:V. Implicazioni teologiche:
esiste un esiste un DisegnoDisegno nel cosmo? nel cosmo?



Dedurre lDedurre l’’esistenza di un Creatoreesistenza di un Creatore
dalldall’’esistenza di un esistenza di un ““disegno intenzionaledisegno intenzionale””
in natura, è stato un  argomento in natura, è stato un  argomento ““classicoclassico””
della teologia naturale: patristica, teologiadella teologia naturale: patristica, teologia
medievale, apologetica anglicana deimedievale, apologetica anglicana dei
secoli XVII-XVIII,  ecc.secoli XVII-XVIII,  ecc.

LL’’argomento argomento conoscerà una battutaconoscerà una battuta
dd’’arresto con la filosofia di arresto con la filosofia di Kant Kant e e Hume Hume e,e,
nelle scienze, a partire dallnelle scienze, a partire dall’’affermarsi delaffermarsi del
darwinismo.darwinismo.

La discussione del Principio Antropico nelLa discussione del Principio Antropico nel
quadro della Teologia naturale comincia aquadro della Teologia naturale comincia a
partire dalla fine del XX secolo, in ambitopartire dalla fine del XX secolo, in ambito
anglicano ed evangelico, specie conanglicano ed evangelico, specie con
L. L. CraigCraig, J. , J. PolkinghornePolkinghorne, R. , R. SwinburneSwinburne..

■■  Principio Antropico ed Principio Antropico ed Arguments from Arguments from DesignDesign



È falsa lÈ falsa l’’opinione di alcuni filosofi, che tutto siaopinione di alcuni filosofi, che tutto sia
cominciato per caso, senza provvidenza alcuna:cominciato per caso, senza provvidenza alcuna:
tutto ciò che è casuale non manifesta né ordine nétutto ciò che è casuale non manifesta né ordine né
piano. Ciò invece che si richiama necessariamentepiano. Ciò invece che si richiama necessariamente
allall’’arte costruttrice arte costruttrice rivelantesi rivelantesi in tutte le cose, dàin tutte le cose, dà
chiara testimonianza, se  ben lo si considera, dellachiara testimonianza, se  ben lo si considera, della
sapienza di sapienza di quellquell’’artefice artefice che agiva non soloche agiva non solo
quando produceva il mondo, ma anche quando nelquando produceva il mondo, ma anche quando nel
suo intimo ne preparava il piano.suo intimo ne preparava il piano.

          
S. Girolamo (342-419), S. Girolamo (342-419), Commento a IsaiaCommento a Isaia, VI,1, VI,1



La quinta via si desume dal governo delle cose. NoiLa quinta via si desume dal governo delle cose. Noi
vediamo che alcune cose, le quali sono prive divediamo che alcune cose, le quali sono prive di
conoscenza, cioè i corpi fisici, operano per un fine,conoscenza, cioè i corpi fisici, operano per un fine,
come appare dal fatto che esse operano sempre ocome appare dal fatto che esse operano sempre o
quasi sempre allo stesso modo per conseguire laquasi sempre allo stesso modo per conseguire la
perfezione: donde appare che non a caso, ma perperfezione: donde appare che non a caso, ma per
una predisposizione raggiungono il loro fine.una predisposizione raggiungono il loro fine.

Ora, ciò che è privo d'intelligenza non tende al fineOra, ciò che è privo d'intelligenza non tende al fine
se non perché è diretto da un essere conoscitivo ese non perché è diretto da un essere conoscitivo e
intelligente, come la freccia dall'arciere. Vi èintelligente, come la freccia dall'arciere. Vi è
dunque un qualche essere intelligente, dal qualedunque un qualche essere intelligente, dal quale
tutte le cose naturali sono ordinate a un fine: etutte le cose naturali sono ordinate a un fine: e
quest'essere quest'essere chiamiamo Dio.chiamiamo Dio.

Tommaso Tommaso dd’’AquinoAquino, , Summa Summa theologiaetheologiae, I, q. 2, a. 3, I, q. 2, a. 3



     Per mostrare che le propriet     Per mostrare che le proprietàà che permettono la vita che permettono la vita
dipendono da un progetto intelligente, dunque,dipendono da un progetto intelligente, dunque,
bisognerebbe provare che non derivano nbisognerebbe provare che non derivano néé dalla dalla
necessitnecessitàà fisica n fisica néé dal caso. Chi al contrario vuole dal caso. Chi al contrario vuole
evitare di dover sostenere che la sintonia fine evitare di dover sostenere che la sintonia fine èè
manifestazione di progetto, dovrmanifestazione di progetto, dovràà proporre qualche proporre qualche
spiegazione alternativa.spiegazione alternativa.

        CfrCfr. W. L. . W. L. CraigCraig, , Design and the Design and the Anthropic Fine-Tuning Anthropic Fine-Tuning of theof the
UniverseUniverse, in N. A. , in N. A. Manson Manson (a cura di), (a cura di), God God and Design: Theand Design: The
Teleological Argument Teleological Argument and and Modern ScienceModern Science, , RoutledgeRoutledge,,
London London 2003, 175.2003, 175.

     Nella formulazione contemporanea (W.      Nella formulazione contemporanea (W. CraigCraig), la), la
struttura fondamentale della prova è la seguente:struttura fondamentale della prova è la seguente:

1.1. La sintonia fine dellLa sintonia fine dell’’universo universo èè dovuta alla necessit dovuta alla necessitàà
fisica, al caso o al progetto.fisica, al caso o al progetto.

2.2. Non Non èè dovuta n dovuta néé alla necessit alla necessitàà fisica n fisica néé al caso. al caso.

3.  Dunque, 3.  Dunque, èè dovuta al progetto. dovuta al progetto.



UnUn’’argomentazione svolta a livello della causalità efficienteargomentazione svolta a livello della causalità efficiente
(scienze) non può accedere al piano della causalità finale(scienze) non può accedere al piano della causalità finale
intenzionale (problema dellintenzionale (problema dell’’intero), né ad una causalità ontologicaintero), né ad una causalità ontologica
(problema della contingenza). Una dimostrazione (problema della contingenza). Una dimostrazione propro o  o controcontro la la
presenza di un presenza di un Disegno intenzionaleDisegno intenzionale in natura, che utilizzi il solo in natura, che utilizzi il solo
dato scientifico, non può essere apodittica.dato scientifico, non può essere apodittica.

Il Principio Antropico viene impiegato da alcuni autori come un nuovoIl Principio Antropico viene impiegato da alcuni autori come un nuovo
paradigma del dibattitoparadigma del dibattito  propro o  o controcontro l l’’esistenza di una finalità in naturaesistenza di una finalità in natura,,
ovvero ovvero propro o  o controcontro l l’’esistenza di una causa intelligente, e dunque di unesistenza di una causa intelligente, e dunque di un
Creatore. Si impone pertanto un chiarimento.Creatore. Si impone pertanto un chiarimento.

NellNell’’idea del idea del ““disegnodisegno”” sono contenute tre idee diverse (gradi sono contenute tre idee diverse (gradi
finalismo):finalismo):

••  esistenza di regolaritàesistenza di regolarità,,  forme o valori numerici ritenuti non casualiforme o valori numerici ritenuti non casuali
(ordine, coerenza);(ordine, coerenza);
•• presenza di teleologia presenza di teleologia, di finalismo funzionale (coordinamento fra, di finalismo funzionale (coordinamento fra
le parti);le parti);
•• finalità in senso forte finalità in senso forte, come rimando ad una intenzionalità, come rimando ad una intenzionalità
personale, rivelatrice di un soggetto.personale, rivelatrice di un soggetto.

Solo i primi due livelli riguardano lSolo i primi due livelli riguardano l’’analisi delle scienze, il terzo, no.analisi delle scienze, il terzo, no.



☞ Una fondazione esclusivamente scientifica del Principio Antropico, Una fondazione esclusivamente scientifica del Principio Antropico,
fondata cioè sulle osservazioni relative ai valori numerici e sullefondata cioè sulle osservazioni relative ai valori numerici e sulle
implicazioni relative al coordinamento favorevole alla vita delle diverseimplicazioni relative al coordinamento favorevole alla vita delle diverse
fasi dellfasi dell’’evoluzione cosmica (condizioni antropiche):evoluzione cosmica (condizioni antropiche):

• • può essere rimossa, sempre in sede scientifica, da osservazioni chepuò essere rimossa, sempre in sede scientifica, da osservazioni che
giungano a negare le coincidenze prima segnalate, o da teoriegiungano a negare le coincidenze prima segnalate, o da teorie
consolidate che spieghino tali coincidenze mediante lconsolidate che spieghino tali coincidenze mediante l’’azione di altreazione di altre
cause, sempre oggetto delle scienze;cause, sempre oggetto delle scienze;

•• non può essere rimossa da argomenti meramente a-priori o filosofici, o non può essere rimossa da argomenti meramente a-priori o filosofici, o
comunque non collegati ad osservabili empirici.comunque non collegati ad osservabili empirici.

Senza il contributo di altre fonti di conoscenzaSenza il contributo di altre fonti di conoscenza
(riflessione metafisica, estetica, religiosa, ecc.)(riflessione metafisica, estetica, religiosa, ecc.)
ll’’Argomento dal Disegno che può derivare dalArgomento dal Disegno che può derivare dal
WAP non possiede una valenza necessariamenteWAP non possiede una valenza necessariamente
teista, ma punta semplicemente allteista, ma punta semplicemente all’’eventualeeventuale
esistenza di una esistenza di una ““mentemente””..

In sede teologica, potrebbe essere vista come unaIn sede teologica, potrebbe essere vista come una
““aperturaapertura”” verso una nozione di Logos. verso una nozione di Logos.



.

DallDall’’esistenza di queste coincidenze fisiche  edesistenza di queste coincidenze fisiche  ed
astronomiche ricavo la conclusione cheastronomiche ricavo la conclusione che
ll’’universo è un luogo straordinariamenteuniverso è un luogo straordinariamente
ospitale, come possibile ospitale, come possibile habitathabitat di creature di creature
viventi.viventi.
E poiché sono uno scienziato abituato ai modi diE poiché sono uno scienziato abituato ai modi di
pensiero e al  linguaggio del ventesimo secolo, epensiero e al  linguaggio del ventesimo secolo, e
non a quello del   diciottesimo, non affermo chenon a quello del   diciottesimo, non affermo che
ll’’architettura dellarchitettura dell’’universo dimostra luniverso dimostra l’’esistenza diesistenza di
Dio.Dio.
Affermo soltanto che lAffermo soltanto che l’’architettura dellarchitettura dell’’universo èuniverso è
coerente  con lcoerente  con l’’ipotesi che la mente abbia unipotesi che la mente abbia un
ruolo essenziale nel suo funzionamento.ruolo essenziale nel suo funzionamento.
F. Dyson, Turbare l’universo, Boringhieri,Torino 1979, pp.
290-291



Attraverso il mio lavoro scientifico sonoAttraverso il mio lavoro scientifico sono
giunto a credere sempre più fermamentegiunto a credere sempre più fermamente
che lche l’’universo fisico è costruito conuniverso fisico è costruito con
unun’’ingegnosità così sorprendente che noningegnosità così sorprendente che non
riesco a considerarlo meramente come unriesco a considerarlo meramente come un
fatto puro e semplice.fatto puro e semplice.
Mi pare che ci debba essere un livello piùMi pare che ci debba essere un livello più
profondo di spiegazione.profondo di spiegazione.
Se si desidera chiamare tale livello Se si desidera chiamare tale livello ““DioDio”” è è
una questione di gusto e di definizione.una questione di gusto e di definizione.
P. Davies, La mente di Dio. Il senso della nostra vita
nell’universo, Mondadori, Milano 1993, p. 7



✓✓ Il Principio riunisce in un punto limite le tre componenti del Disegno: la Il Principio riunisce in un punto limite le tre componenti del Disegno: la
coerenza, il coerenza, il teleologismo teleologismo e il finalismo intenzionale di una mente.e il finalismo intenzionale di una mente.

■■  La peculiarità del Principio antropico nellLa peculiarità del Principio antropico nell’’orizzonte degliorizzonte degli
argomenti basati sul Disegnoargomenti basati sul Disegno

✓✓  Le condizioni Le condizioni biotiche biotiche espresse dal WAP nonespresse dal WAP non
possono essere rimosse in un modo simile a quello conpossono essere rimosse in un modo simile a quello con
cui il darwinismo ha rimosso  lcui il darwinismo ha rimosso  l’’interpretazioneinterpretazione
teleologica con cui si spiegava il singolare accordo frateleologica con cui si spiegava il singolare accordo fra
le diverse forme biologiche ed il loro le diverse forme biologiche ed il loro habitathabitat..
La sorprendente sintonia (La sorprendente sintonia (fine fine tuningtuning) delle costanti di) delle costanti di
natura non è il risultato né di un adattamentonatura non è il risultato né di un adattamento
allall’’ambiente, né di una selezione naturale.ambiente, né di una selezione naturale.

✓✓ L L’’indicazione teleologica suggerita dal Principio Antropico non riguarda piùindicazione teleologica suggerita dal Principio Antropico non riguarda più
solo una o più parti del mondo naturale. Siamo per la prima volta di fronte adsolo una o più parti del mondo naturale. Siamo per la prima volta di fronte ad
una proposta teleologica globale e totalizzante, che intende mostrareuna proposta teleologica globale e totalizzante, che intende mostrare
ll’’operatività di un principio operatività di un principio finalistico finalistico dalldall’’era di era di Planck Planck (10(10-33-33 sec dal  sec dal BigBig
BangBang) fino ai nostri giorni.) fino ai nostri giorni.



■■  Principio Antropico e teologia cristiana della creazionePrincipio Antropico e teologia cristiana della creazione

«L«L’’uomo sintetizza in sé, per la sua stessauomo sintetizza in sé, per la sua stessa
condizione corporale, gli elementi del mondocondizione corporale, gli elementi del mondo
materiale, così che questi attraverso di luimateriale, così che questi attraverso di lui
toccano il loro vertice e prendono voce pertoccano il loro vertice e prendono voce per
lodare in libertà il Creatore» lodare in libertà il Creatore» 

Gaudium et spes, n. 14.

«Tutte le cose sono state create«Tutte le cose sono state create
per mezzo di Lui [Cristo] e in vistaper mezzo di Lui [Cristo] e in vista

di lui. Egli è prima di tutte le cose edi lui. Egli è prima di tutte le cose e
tutte sussistono in lui»tutte sussistono in lui»

Lettera ai Colossesi, 1, 16-17



☞  Esiste una sintonia della teologia della creazione con i dati
scientifici che rilevano la presenza di un certo numero di condizioni
biotiche, ed anche con una possibile lettura ed anche con una possibile lettura finalistica finalistica del Principiodel Principio
AntropicoAntropico

purché...purché...

si tratti di un finalismo capace di rimandare ad una fonte di razionalitàsi tratti di un finalismo capace di rimandare ad una fonte di razionalità
((LogosLogos) che non si identifichi con l) che non si identifichi con l’’universo stesso, ma lo trascenda;universo stesso, ma lo trascenda;

e purché...e purché...

il modo con cui lil modo con cui l’’uomo si riconosce voce delle creature, che trovano inuomo si riconosce voce delle creature, che trovano in
lui il coronamento cosciente della loro lunga storia evolutiva, sia segnolui il coronamento cosciente della loro lunga storia evolutiva, sia segno
della libertà (delldella libertà (dell’’uomo e di Dio) e non di una cieca necessità.uomo e di Dio) e non di una cieca necessità.

☞  LL’’accordo fra queste due prospettive, teologica e scientifica,accordo fra queste due prospettive, teologica e scientifica,  nonnon
costituisce alcuna costituisce alcuna ““dimostrazione scientificadimostrazione scientifica”” dell'esistenza di un dell'esistenza di un
Creatore personaleCreatore personale..  Si tratta solo di una sempliceSi tratta solo di una semplice  consonanzaconsonanza::
condizioni condizioni biotiche biotiche e Principio Antropico sono soltantoe Principio Antropico sono soltanto  consistenticonsistenti  concon
quanto affermano la teologia della creazione e la Rivelazione cristiana.quanto affermano la teologia della creazione e la Rivelazione cristiana.



«Le prodigiose durate che precedono il primo Natale«Le prodigiose durate che precedono il primo Natale
non sono prive del Cristo ma penetrate dal suo non sono prive del Cristo ma penetrate dal suo 
potente influsso. Lpotente influsso. L’’agitazione del suo concepimento agitazione del suo concepimento 
smuove le masse cosmiche e dirige le prime correntismuove le masse cosmiche e dirige le prime correnti
della biosfera. La preparazione della sua nascitadella biosfera. La preparazione della sua nascita

accelera i processi dellaccelera i processi dell’’istinto e lo sboccio del pensiero sulla Terra.istinto e lo sboccio del pensiero sulla Terra.
Non scandalizziamoci più, scioccamente, per le interminabili atteseNon scandalizziamoci più, scioccamente, per le interminabili attese
imposteci dal Messia.imposteci dal Messia.
Spaventose ed anonime fatiche dellSpaventose ed anonime fatiche dell’’Uomo primitivo, lunga bellezzaUomo primitivo, lunga bellezza
delldell’’Egitto, ed attesa inquieta dEgitto, ed attesa inquieta d’’Israele, e profumo lentamenteIsraele, e profumo lentamente
distillato dalle mistiche orientali, e saggezza cento volte raffinata deidistillato dalle mistiche orientali, e saggezza cento volte raffinata dei
Greci: nulla meno di tutto quello ci voleva onde sullGreci: nulla meno di tutto quello ci voleva onde sull’’Albero di Albero di Jesse Jesse ee
delldell’’Umanità il Fiore potesse aprirsi.Umanità il Fiore potesse aprirsi.
Tutte quelle preparazioni erano cosmicamente, biologicamenteTutte quelle preparazioni erano cosmicamente, biologicamente
necessarie perché il Cristo potesse affacciarsi sul palcosceniconecessarie perché il Cristo potesse affacciarsi sul palcoscenico
umano. E tutto quel lavoro era mosso dal risveglio attivo e creatoreumano. E tutto quel lavoro era mosso dal risveglio attivo e creatore
della sua anima in quanto della sua anima in quanto questquest’’anima anima umana era eletta per animareumana era eletta per animare
ll’’Universo. Quando il Cristo apparve tra le braccia di Universo. Quando il Cristo apparve tra le braccia di MariaMaria, Egli,, Egli,
proprio allora, aveva sollevato il Mondo».proprio allora, aveva sollevato il Mondo».

Pierre Teilhard de Chardin (1881 - 1955),
Mon Univers (1924), in “Inno dell’Universo”, a cura di
N.M. Wildiers, Queriniana, Brescia 1995, p. 54.



✓✓ In sede scientifica, il  In sede scientifica, il ““PrincipioPrincipio”” riguarda solo condizioni riguarda solo condizioni
necessarie, non necessarie e sufficienti. Se esiste unnecessarie, non necessarie e sufficienti. Se esiste un
Creatore, è ragionevole aspettarsi delle condizioniCreatore, è ragionevole aspettarsi delle condizioni
““biotichebiotiche”” e perfino  e perfino ““antropicheantropiche””, ma non è vera, ma non è vera
ll’’inferenza contraria.inferenza contraria.

✓✓ Lo scienziato può utilizzare l'evidenza di coincidenze Lo scienziato può utilizzare l'evidenza di coincidenze
antropiche come sostegno alla credibilità della sua fedeantropiche come sostegno alla credibilità della sua fede
in un Creatore, ma ciò richiede una nuova astrazionein un Creatore, ma ciò richiede una nuova astrazione
filosofica al di sopra dei dati empirici (da mettere infilosofica al di sopra dei dati empirici (da mettere in
relazione con altri motivi di credibilità, propri della federelazione con altri motivi di credibilità, propri della fede
religiosa).religiosa).
Questo è il motivo per cui, partendo dagli stessi dati, viQuesto è il motivo per cui, partendo dagli stessi dati, vi
sono scienziati che giungono solo a concluderesono scienziati che giungono solo a concludere
l'esistenza di una l'esistenza di una ““mente cosmicamente cosmica””, un'intelligenza, un'intelligenza
(mente) immanente con la quale è solo la matematica,(mente) immanente con la quale è solo la matematica,
non la persona umana, a poter dialogare.non la persona umana, a poter dialogare.

Riassumiamo alcune conclusioniRiassumiamo alcune conclusioni



✓✓ Le obiezioni che negano significato scientifico ai dati Le obiezioni che negano significato scientifico ai dati
associati al Principio Antropico, non costituiscono unaassociati al Principio Antropico, non costituiscono una
negazione negazione ““scientificascientifica”” dell'esistenza di un Creatore, dell'esistenza di un Creatore,
perché si tratta di obiezioni svolte in sede filosofica, nonperché si tratta di obiezioni svolte in sede filosofica, non
esenti da assunzioni aprioristiche.esenti da assunzioni aprioristiche.
Anche il ricorso ad una molteplicità di universi, invocatoAnche il ricorso ad una molteplicità di universi, invocato
per giustificare l'esistenza di condizioni antropiche delper giustificare l'esistenza di condizioni antropiche del
nostro universo, non fa della comparsa dell'uomo unnostro universo, non fa della comparsa dell'uomo un
epifenomeno casuale.epifenomeno casuale.

✓✓  UnUn’’interpretazione interpretazione finalistica finalistica forteforte del Principio, ove la del Principio, ove la
comparsa dell'uomo sia il risultato inevitabile dicomparsa dell'uomo sia il risultato inevitabile di
un'evoluzione immanente che neghi ogni un'evoluzione immanente che neghi ogni progettualitàprogettualità
divina trascendente, resta un postulato a-priori, in quantodivina trascendente, resta un postulato a-priori, in quanto
non vi sono evidenze scientifiche che le condizioninon vi sono evidenze scientifiche che le condizioni
necessarie per l'origine della vita siano anche condizioninecessarie per l'origine della vita siano anche condizioni
sufficienti per la comparsa della vita intelligente.sufficienti per la comparsa della vita intelligente.



✓✓ Gli elementi di riflessione offerti dal Principio Antropico Gli elementi di riflessione offerti dal Principio Antropico
appaiono, da questo punto di vista, fra i più stimolanti perappaiono, da questo punto di vista, fra i più stimolanti per
la globalità del contesto in cui si manifestano, non piùla globalità del contesto in cui si manifestano, non più
semplicemente quello di una scienza fra le altre, bensìsemplicemente quello di una scienza fra le altre, bensì
quello della cosmologia fisica, protesa nel suo desiderio diquello della cosmologia fisica, protesa nel suo desiderio di
fare dell'intero universo un unico oggetto di intelligibilità.fare dell'intero universo un unico oggetto di intelligibilità.

✓✓ Le implicazioni filosofiche del Principio antropico forniscono Le implicazioni filosofiche del Principio antropico forniscono
al ricercatore degli elementi di riflessione sui al ricercatore degli elementi di riflessione sui ““perché ultimiperché ultimi””
del reale e sul mistero stesso delldel reale e sul mistero stesso dell’’essere, anche se egliessere, anche se egli
percepisce l'incapacità di darne risposta esauriente con i solipercepisce l'incapacità di darne risposta esauriente con i soli
metodi empirici o logico-matematici.metodi empirici o logico-matematici.

✓✓ Prendendo l Prendendo l’’avvio da osservazioni di natura scientifica,avvio da osservazioni di natura scientifica,
egli si interroga nuovamente sul ruolo dell'uomo nel cosmoegli si interroga nuovamente sul ruolo dell'uomo nel cosmo
con domande di tipo filosofico e con domande di tipo filosofico e sapienziale sapienziale e, pertanto,e, pertanto,
capaci di coinvolgerlo anche sotto l'aspetto esistenziale ecapaci di coinvolgerlo anche sotto l'aspetto esistenziale e
religioso.religioso.



“Un testo di san Gregorio Nazianzeno dice che nel
momento in cui i magi guidati dalla stella adorarono il
nuovo re Cristo, giunse la fine dell'astrologia, perché ormai
le stelle girano secondo l'orbita determinata da Cristo.
Di fatto, in questa scena è capovolta la concezione del
mondo di allora che, in modo diverso, è nuovamente in
auge anche oggi. Non sono gli elementi del cosmo, le leggi
della materia che in definitiva governano il mondo e
l'uomo, ma un Dio personale governa le stelle, cioè
l'universo; non le leggi della materia e dell'evoluzione sono
l'ultima istanza, ma ragione, volontà, amore – una Persona.
E se conosciamo questa Persona e Lei conosce noi, allora
veramente l'inesorabile potere degli elementi materiali non
è più l'ultima istanza; allora non siamo schiavi dell'universo
e delle sue leggi, allora siamo liberi. Una tale
consapevolezza ha determinato nell'antichità gli spiriti
schietti in ricerca. Il cielo non è vuoto. La vita non è un
semplice prodotto delle leggi e della casualità della materia,
ma in tutto e contemporaneamente al di sopra di tutto c'è
una volontà personale, c'è uno Spirito che in Gesù si è
rivelato come Amore”

Benedetto XVI, Spe salvi, n. 5
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